
Parrocchia di San Prospero Strinati 
Via Samoggia 50 
42124 Reggio Emilia 
Tel. e fax 0522-512336 
 

Verbale del Consiglio Pastorale del 10 maggio 2017 
 
Presenti: Don Fortunato, Don Gigi, Don Remigio, Francesca Benassi, Enrico Cabassi, Monica 
Cabassi, Raffaele Caruso, Daniela Casi, Archimede Cattani, Paola Gatti, Marco Garuti, Michele 
Guiati, Matteo Meloni, Lino Orlandini, Nicola Pacetta. 
 
Ordine del Giorno: 

 Presentazione del bilancio 2016 
 Preparazione dell’assemblea parrocchiale di domenica 14 maggio 

 
Il Consiglio Pastorale inizia alle 21.15 con la lettura del Vangelo del giorno (Gv 12, 44 – 50) 
 
Successivamente viene visionato il bilancio e Marco ne fa una prima analisi.  
Si consigliano variazioni su alcune voci per essere più chiari a tutti e ne vengono specificate altre: 

 Dove rientrato le quote che le famiglie versano come iscrizione al catechismo? Specificare. 
 Cancellare tombola: da anni non se ne fanno più. 
 Togliere offerte per uso salone perché rientrano nel bilancio ANSPI. 
 Affitti attivi: è il GET che, però, da settembre ha lasciato i locali parrocchiali e quindi non 

avremo come entrata quest’anno. 
 Nelle offerte alla chiesa rientrano le buste di Natale, le offerte che vengono date a Luciano 

(vedere sotto) e le offerte che vengono direttamente versate sul conto corrente. 
 

Dopo queste precisazioni si inizia la discussione. 
 

 Carità; + uscite, - entrate. Ha lasciato perplessi il fatto che per carità e missioni viene offerto 
di più di quanto si riceve. Don Fortunato dice di essere molto contento di questa cosa perché 
così si realizza il vero spirito evangelico. 

 Come già ribadito più volte è giusto che la gente sia informata della situazione economica 
parrocchiale; 

 Società sportiva: più spese, zero entrate. Come da bilancio si deduce che per la polisportiva 
non ci sono entrate ma solo uscite. Come spiegato da Ermanno nel consiglio pastorale del 1° 
Febbraio 2017 la pallavolo si è unita a Sesso e non usa più i locali della parrocchia, mentre il 
Progetto Aurora dà un contributo annuale “indiretto”, nel senso che si occupa di pagare alcune 
manutenzioni alle strutture che altrimenti sarebbero a carico della parrocchia. 

 Se la comunità è la “famiglia delle famiglie”, occorre restituire questo senso di comunità, 
anche nel sostenerla economicamente. 

 Si ipotizza anche un impegno economico dei parrocchiani su progetto o su iniziativa. 
 
Successivamente si stilano i punti principali dell’assemblea: 
 

1. La parrocchia vive sulle offerte della gente. 
2. Carità; + uscite, - entrate (spirito evangelico). 
3. Contributo economico della comunità: fino ad oggi, si occupava solo Luciano di raccogliere 

le offerte che venivano date da alcune famiglie. Oltre a lui vengono aggiunti (occorre 
chiedere) Bruno e Giovanna Villa. Su richiesta si può dare direttamente il codice IBAN. 



4. Le offerte delle Messe: i sacerdoti le consegnano alla comunità, anche se per loro diritto 
potrebbero tenerle per se. 

5. È bene presentare il preventivo dei lavori fatto dall’ing. Guidetti. 
6. Non sono presenti in bilancio le casse del doposcuola perché essendo state pagate nel 2017, 

rientrano nel bilancio di quest’anno, così come quelle dei campeggi che hanno una cassa a 
parte. 

7. Polisportiva e bar (su richiesta, Matteo) 
 

Riassumendo, ecco lo schema dell’assemblea: 
 motivazioni (don Fortunato o don Gigi) 
 bilancio (Matteo, preparerà un power point da presentare ai presenti) 
 preventivo 
 discussioni 

 
Don Fortunato conclude dicendo che è già stato fatto un grande passo: radunare 7 casse in una sola. 
 
L’incontro termina alle 23.30. 


